
C
hi ha affrontato ieri il percor-
sochedaForceportaalMon-
te la Torre di Quinzano per
assistere al concerto di An-
dreaMirò è stato ripagato da
un pomeriggio magico sotto

il segnodella voce fatata e dellamusica
raffinatadell’artistamilanese. Il caldoe
le salitenon frenano lavogliadiparteci-
pare e l’attaccamentodella gente a #Ri-
sorgiMarche, il festival ideato da Neri
Marcorè che si appresta a vivere l’ulti-
ma parte di una seconda edizione che
sta consolidando i risultati avviati l’an-
noscorsoerilanciati inquesto2018.

IlsalutodiMarcorè
«Un saluto a quelli che hanno scelto il
sole e a quelli che preferiscono le zone
ombrose» ha scherzatoMarcorè con il
pubblico, distribuito tra area concerto
e alberi in cima alla collina. «Oggi sia-
mo ospiti del Comu-
ne di Force - ha pro-
seguito – i cui ammi-
nistratorivogliosalu-
tare con riconoscen-
zaper la lorocollabo-
razione per la mi-
glior riuscita di que-
stoconcerto, essendosimessi adisposi-
zione senza alcuna pretesa o condizio-
ne. Èproprio questo lo spiritodi questo
festival,pensatononper i singoliComu-
nima per tutte le comunità che vivono
nelcrateresismico».

L’invitoalDopofestival
Dopoaver ricordato il preziososuppor-
to di Forze dell’Ordine, Protezione civi-
le, collaboratori di Tam Tutta un’Altra
Musica e fonici, Marcorè ha invitato i
presenti a partecipareal riccoDopoFe-
stival organizzato dall’Amministrazio-
necomunalenel centrostorico. Poi l’in-
troduzione per Andrea Mirò. «Che
grande piacere averla qui! Nonostante

l’impegno come direttore artistico alla
Festa della Taranta a Melpignano ha
volutotrovareatutti icostiunadataper
RisorgiMarche. Ed è con gratitudine e
riconoscenza che voglio abbracciarla
conilvostroapplauso».
Accompagnata alle tastiere da Da-

niel Bestonzo, AndreaMirò chitarra al

colloha salutato tutti («Grazieperesse-
rearrivati finoaqua, nonsuccede spes-
sodisuonareinposticosìbelli»)perpoi
aprire il suo concerto con “Conseguen-
ze”. Una scaletta, la sua, costruita su
brani come “Piove da una vita”, “Non
chiedo di più”, “Così importante”,
“Astronauta”, “Senza che nulla”, “Cow-

boy”, “Nessunoescluso”, “La la la”, “De-
boli di cuore”, “Faust”, “Nessuno tocchi
Caino”, “Sarajevo”e“Ilvento”.

IlduettoconNeri
Sul finale una Mirò molto emozionata
ha chiamato al suo fianco Neri per un
duettosullenotedi “Preghierinadell’in-
fame”, tracciapresenteneldisco“Afior
di pelle” uscito qualche anno fa, nella
quale il nostro artista marchigiano era
statoospite econ laqualehannoregala-
to agli spettatori accorsi un finale im-
provvisato e divertente. «Le cose belle
sono di tutti» ha concluso Marcorè, ri-
lanciando una frase della stessa Mirò
(che aveva eseguito nei bis un brano di
Edith Piaf) per salutare il pubblico e
dando appuntamento a oggi a Monte-
fortino per il concerto di Paolo Belli e a
domani a Santa Maria in Pantano per
ElioeRoccoTanica.

StenoFabi

©RIPRODUZIONERISERVATA

R
isorgiMarche diventa swing con
PaoloBellie lasuaBigBand.Oggi
alle 16,30 il concerto dell’artista
emiliano e della sua orchestra si

terrà a Campi di Vetice, a Montefortino
inprovinciadiFermo.Unospettacolo in-
consuetoperBelli abituatoagli stadieal-
legrandiarene.

Loswingsuimonti
C’èunaprimavoltaancheperunochein
30annidi carrieranehavistedi situazio-
niparticolari.«Maquesta,perme,haun
valore aggiunto - spiega Paolo Belli - so-
noemilianoehovissutoanch’io la trage-
diadel terremoto.Quindi èunonorepo-

ter venireaportare lamiamusica edare
sostegnoachiportaancoraconsé le feri-
tediquel tragicoevento».Madietroal si-
gnificato di questa sentita partecipazio-
ne, c’è la musica travolgente di uno
swing-man che ha riportato in auge un
genere musicale che sembrava sorpas-
sato. «Tutt’altro - aggiunge l’artista - lo
swingèpiùvivochemai.Poivoivivete in
un’areadovequestamusicaè stata forte-
mente rispolverata da un grandissimo
evento come il Summer Jamboree».
Dunquesaràunospettacolo taratoappo-
sitamente per la location? «Assoluta-
mente no, verremo come di consueto
con la big band e sarà uno spettacolo a

tutti gli effetti - dice ilmusicista - faremo
una carrellata di successi della mia car-
rieraegli immancabili tradizionalidella
storia dello swing italiano. Un concerto
tutto da ballare. Sono curioso di vedere
cosaneuscirà».

Comearrivare
Si accede all’area parcheggi dalla SP 38
dell’Ambro, imboccando la strada che
portaalborgodiVetice, finoa sostare su
un’ampia area con vista panoramica
chepuòospitare 1.500posti auto.All’im-
boccodelparcheggioverràpostounvar-
co dal quale il pubblico dovrà prosegui-
re a piedi o in bicicletta. Il percorso pre-
vedeun camminodi circa 1,8 kmsu fon-
dostradaleasfaltato finoalborgodiVeti-
ce, per poi diventare unacomoda strada
sterratanelsuccessivotrattodi2km.

AndreaMaccarone
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AlcunimomentidelconcertodiAndrea
MiròaMonteLaTorreQuinzano.L’artista
sièdivertitaaduettareconNeriMarcorè
FOTOMARCOBIANCUCCIg.c.

Il concerto Nella zona parcheggi un varco dal quale si dovrà proseguire a piedi o in bici

Belli con la Big Band oggi ai Campi di Vetice
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RisorgiMarche In tanti ieri al Monte la Torre di Quinzano per il concerto dell’artista piemontese
Neri: «A lei il mio grazie per essere qui nonostante l’impegno di direttore artistico a Melpignano»

Mirò duetta con Marcorè

PaoloBellisulpalcooggiconlaBigBand
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